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ROBERTO NAPOLETANO – IL SOLE 24 ORE (1/3)

“La domanda è: in cambio di che cosa? Noi accettiamo di pagare 

di più (molto di più) ma non in bianco. Vogliamo pagare il 

nostro biglietto, Ici e dintorni pesanti. (...) In cambio, però, la 

manovra da 30 miliardi lordi del governo Monti deve favorire, 

in misura significativa, il rientro della bolla dei tassi di 

interesse sul titolo Italia: più forti saranno tali benefici e più 

elevate saranno la quantità e la qualità delle risorse che si 

libereranno per stimolare una crescita sana e minori saranno i 

costi che le imprese dovranno pagare per compare denaro, 

continuare a produrre reddito e occupazione”.
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“Il timone della nave Italia non lo hanno in mano le segreterie 

partitiche: lo tiene saldo in pugno il premier «tecnico». È stato 

lui ad annunciare l'abolizione delle giunte provinciali e alcune 

scelte di trasparenza, utili a rassicurare l'opinione pubblica sulla 

moralità dell'esecutivo. (...) Per la prima volta dopo decenni i 

partiti risultano in sostanza fuori gioco. Senza rilevanti 

differenze fra centrodestra e centrosinistra. Il che impone loro 

in tempi brevi una profonda riorganizzazione, anche culturale”.
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STEFANO FOLLI – IL SOLE 24 ORE (2/3)



“Il capitolo previdenziale è sicuramente il più delicato ma anche il 

più sfidante di questa manovra di circa 30 miliardi lordi. 

L'equità cui si punta in questo caso è innanzitutto quella 

attuariale, necessaria per rinsaldare un patto tra 

intergenerazionale messo a dura prova nei primi 16 mesi di 

attuazione della riforma Dini. (...) La convergenza immediata 

sul contributivo porta da sè il superamento dei privilegi che 

ancora esistono e la salvaguardia trovata per escludere le 

pensioni più basse dal blocco delle indicizzazioni all'inflazione, 

con il prelievo dell'1,5% sui capitali scudati, dà quella base di 

giustizia sociale in più che serve a questa riforma per 

camminare”.
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DAVIDE COLOMBO – IL SOLE 24 ORE (3/3)



“Il completamento della riforma previdenziale e la riduzione dei 

costi delle Province sono sicuramente provvedimenti che vanno 

nella direzione giusta. (...) Mettere in sicurezza il nostro sistema 

pensionistico ma nel contempo dimostrare la volontà di ridurre i 

costi della politica, di cominciare a tagliare quell'eccesso di 

intermediazione che prevede tra il cittadino e lo Stato ben tre 

livelli di rappresentanza politica. Il cuore della manovra però -

purtroppo - non sta tanto in questi pur importanti 

provvedimenti, quanto in un'amara medicina: l'aumento della 

tassazione che colpisce duramente la casa e riesuma qua e là un 

vecchio armamentario di imposte e balzelli”.
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DARIO DI VICO – CORRIERE DELLA SERA (1/2)



“Inutile girarci intorno: ci aspettavamo di più. Guerra ai privilegi, 

era stala la prima promessa di Mario Monti. Il presidente del 

Consiglio disse che era necessario liberare un Paese stritolato 

da egoismi corporativi e rendite di posizione. E in cima alla lista 

ci dovevano essere necessariamente i privilegi di una classe 

politica ingorda, costosa e inefficiente. (...) Ma quella classe 

politica, spiace dirlo, sembra davvero essersela cavata con 

poco. Speriamo di sbagliarci, perchè la sensazione che si ricava 

leggendo la bozza della manovra è questa”.
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SERGIO RIZZO – CORRIERE DELLA SERA (2/2)



“Una manovra pesante per i contribuenti, e tuttavia indispensabile 

per evitare il default del nostro Paese, che segnerebbe la fine 

dell'euro e di ogni ambizione politica dell'Europa. È una vera e 

propria manovra d'emergenza, dunque, perché l'Italia è 

chiamata a muoversi a grande velocità su un sentiero molto 

stretto e difficile. L'esito non è assicurato, nemmeno a prezzo di 

sacrifici, perché la fuoriuscita dall'eurozona non dipende solo 

da noi. Ma da noi, e interamente, dipende il recupero di 

credibilità dell'Italia e la sua possibilità di pesare nelle decisioni 

che l'Europa dovrà prendere per rispondere alla crisi”.
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EZIO MAURO – LA REPUBBLICA (1/2)



“Su un totale di 30 miliardi lordi, 17 sono aumenti d'imposta, 13 

sono riduzioni della spesa. Ancora una volta, la necessità di 

fare cassa fa premio sull'opportunità di ripensare più a fondo 

la natura e la struttura del bilancio pubblico. È vero che urgeva 

ed urge una terapia d'urto, e che come dice il premier "il debito 

pubblico non è colpa dell'Europa, ma è colpa di noi italiani". 

Ma se è vero quello che la Banca d'Italia ripete da tempo, e 

cioè che nel prossimo biennio la pressione fiscale viaggia verso 

il record del 43,7% del Pil e la spesa primaria al netto degli 

interessi corre verso il 43,3%, allora la manovra resta ancora 

troppo squilibrata dal lato delle entrate”.
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MASSIMO GIANNINI – LA REPUBBLICA (2/2)



“Ci sono momenti in cui scontentare tutti è un dovere e certamente 

questo, in Italia, è uno di quei momenti. Il bivio davanti al quale 

si trova il nostro Paese non ammette vie diversive, né incertezze. 

(...) Le durissime misure approvate ieri scontano il limite, 

appunto, di concretezza e di urgenza. Nei prossimi giorni gli 

italiani si eserciteranno nel calcolo sull’equità dei sacrifici 

richiesti, con la solita bilancia che vede nel piatto del vicino il 

peso sempre più leggero. Sarà un esame interminabile e, 

inevitabilmente, opinabile, in cui le corporazioni degli interessi 

che, da decenni, imprigionano il nostro Paese si scateneranno in 

una forsennata gara di egoismo sociale”.
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LUIGI LA SPINA – LA STAMPA (1/2)



“Tutto questo può piacere o non piacere, ma ha un disegno. 

L’equità di fondo è data appunto dal concentrare sui patrimoni, 

immobiliari e in parte anche finanziari, il pesante aggravio di 

imposte che la situazione di emergenza richiede e che 

purtroppo non poteva essere evitato. L’Italia è appunto ricca 

nel patrimonio rispetto ad altri Paesi anche più ricchi nel 

reddito; in più, i patrimoni sono distribuiti in modo più 

diseguale dei redditi. Dunque tassare di più la casa, pur se 

colpisce l’80% delle famiglie, è più pesante per i ricchi”.

11

STEFANO LEPRI – LA STAMPA (2/2)



“Dicono che siamo di fronte a una manovra equa. Sarà, a noi 

sembra più una manovra Equitalia, cioè da esattore delle tasse. 

Tasse sulla casa, sui consumi, sui beni finanziari, sulle barche, 

sulle auto di lusso e altro ancora. (...)Il centrodestra è riuscito a 

portare a casa che l’Irpef non si ritocca all’insù,la sinistra ha 

ottenuto una tassa aggiuntiva sui capitali scudati (odiosa 

perché annulla un precedente patto tra lo Stato e i cittadini). 

Ma il risultato non cambia. I sacrifici sono grossi, tanto che 

nell’annunciare quelli di sua competenza (riforma delle 

pensioni), la ministra Fornero si è messa a piangere. Che dire, 

se piange il governo, figuriamoci cosa dovremmo fare noi 

lavoratori contribuenti”.
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ALESSANDRO SALLUSTI – IL GIORNALE



“Per quanto ieri Mario Monti e Corrado Passera si siano sforzati 

di presentare il volto umano della manovra, quella varata dal 

Consiglio dei ministri è una legnata vera e propria, che contiene 

tutto ciò per cui ci eravamo preoccupati nei giorni scorsi. È  

saltato - probabilmente per merito delle critiche, nostre e di 

altri - il salasso sull’Irpef, che avrebbe portato la tassazione 

dei redditi alla soglia del  cinquanta per cento. Ma sono stati 

confermati i più neri timori, a cominciare da quello sui conti 

correnti e sui titoli. Per evitare di somigliare a Giuliano Amato, 

il premier ha deciso di non mettere direttamente le mani in 

tasca agli italiani, ma di farlo sotto parvenza di un 

bollo”.
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MAURIZIO BELPIETRO – LIBERO (1/2)



“Alla fine il pressing – anche quello di Libero – un risultato l'ha 

portato a casa: la stangata Irpef  è stata evitata per un soffio. 

Nel testo del decretone legge da 30 miliardi di euro lordi non 

vengono ritoccate aliquote né su redditi sopra i 55 mila, né su 

redditi sopra i 75 mila euro. Il ministro per i rapporti con il 

Parlamento, Dino Piero Giarda, ha ironizzato sui titoloni dei 

giornali dei giorni precedenti, lasciando intendere che l'aumento 

Irpef fosse frutto di pura fantasia. In realtà il testo del decreto 

in entrata al Consiglio dei ministri indicava un aumento dal 

43% al 46% dell'Irpef sui redditi sopra i 75 mila euro perfino 

con effetto retroattivo dal primo gennaio 2011 al 31 dicembre 

2014”.
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FRANCO BECHIS – LIBERO (2/2)



“Nella manovra c'è un blocco di misure importanti, dal rilancio 

delle liberalizzazioni alla volontà seria di sbloccare agli 

investimenti in infrastrutture per 40 miliardi, agevolando il 

capitale privato che oggi resta lontano da opere e cantieri i cui 

progetti sono impugnabili a ripetizione. (...) In sintesi: il decreto 

è una botta forte, per essere nato in 18 giorni. E' abbastanza 

perché i tedeschi non abbiano alibi. Ma su crescita e debito 

ancora non ci siamo. Mentre la protesta sociale sarà forte come 

quella delle Autonomie per i nuovi 5 miliardi di tagli. Facile 

prevedere che la politica non ingoierà la pillola molto 

facilmente. Se poi il 9 dicembre l'eurovertice dovesse andar 

male. Dio ci salvi tutti perché entriamo in un mare 

ignoto”.
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OSCAR GIANNINO – IL MESSAGGERO



“Indro Montanelli soleva dire: «Turiamoci il naso e votiamo Dc». I 

partiti faranno esattamente così con il governo di Mario Monti 

e il suo decreto d’emergenza. Non hanno scelta. E lo sanno. 

Questi provvedimenti sarebbero dovuti entrare nell’agenda 

parlamentare un anno fa, quando la speculazione sul debito 

sovrano ha cominciato a galoppare e se ne vedeva il 

traguardo, ma i veti nella maggioranza e nell’opposizione 

rendevano impossibile l’operazione chirurgica sui conti. (...) Il 

Pdl può certamente rivendicare di aver contribuito a fermare 

l’aumento delle aliquote Irpef. È un risultato di eccezionale 

valore che Silvio Berlusconi e Angelino Alfano possono usare 

nella campagna elettorale che è già aperta”.
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MARIO SECHI – IL TEMPO



LA STAMPA INTERNAZIONALE (1/3)

FINANCIAL TIMES

“Semaforo verde alle misure di austerità italiane”

“Il nuovo governo tecnico italiano ha approvato dure misure di austerità 

e riforme economiche che danno il via ad una settimana cruciale nella 

campagna europea di salvataggio della moneta unica”

THE WALL STREET JOURNAL

“Il Primo Ministro Monti illustra il piano per l’austerità”

“Il nuovo governo italiano ha descritto le misure di austerità che questa 

settimana formeranno la prima parte di un ampio accordo europeo 

che i leader dei Paesi e i mercati sperano sia un punto di svolta nella 

battaglia per salvare l’euro”
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LA STAMPA INTERNAZIONALE (2/3)

INTERNATIONAL HERALD TRIBUNE

“Il premier italiano si butta nella mischia”

“La vasta popolarità del primo ministro Mario Monti finisce non appena 

illustra le misure di austerità. La strada è impervia, questo non è un 

governo che ha amici in Parlamento”

LES ECHOS

“Italia: il piano Monti per evitare l’insolvenza”

“L’Italia sceglie l’austerità per evitare l’insolvenza, secondo Mario 

Monti. Il piano in tre parole: solidità dei conti, equità sociale e crescita. 

Rinviate le misure sul mercato del lavoro”
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LA STAMPA INTERNAZIONALE (3/3)

LIBÉRATION

“Mario Monti in corsa contro la crisi”

“Rigore, crescita ed equità sono le tre parole d’ordine del nuovo capo 

del governo italiano, che ha presentato domenica sera, prima 

dell’apertura dei mercati, la sua strategia per ridurre il debito della 

terza economia della zona euro”

EL PAÍS

“Monti impone una manovra severa all’Italia”

“L’Italia ha aperto la porta del sacrificio. Il governo tecnico di Mario 

Monti ha approvato una serie di dure misure di aggiustamento dei conti 

che, nella sua parte più dolorosa, colpisce i diritti acquisiti dei 

pensionati” 
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- Abbonamento Rai: le imprese e le società hanno l'obbligo di indicare, nella 

dichiarazione dei redditi, il numero di abbonamento speciale alla radio o 

alla televisione «ai fini dell'applicazione della tariffa di abbonamento 

radiotelevisivo speciale, nonchè gli altri elementi che saranno eventualmente 

indicati nel provvedimento di approvazione del modello per la dichiarazione 

dei redditi, ai fini della verifica del pagamento del canone di abbonamento 

radiotelevisivo speciale».

- Authority, giù la scure: scure della manovra sulle autorità indipendenti. Dalla 

Consob all'Antitrust è previsto infatti un calo del numero dei componenti, da 

50 a 28, compresi i dipendenti.

- Auto di lusso, aerei, elicotteri, arriva il super prelievo: in arrivo un super-

prelievo su auto di lusso, aerei ed elicotteri e saranno sottoposte a

tassazione anche le imbarcazioni. 

20

LA MANOVRA IN PILLOLE (1/8)



- Benzina, nuovo aumento: scatta un nuovo aumento delle accise sulla benzina 

da gennaio 2012. L'incremento delle accise produrrà un gettito di oltre un 

miliardo di euro.

- Casa, arriva l'Imu: arriva nel 2012 l'imposta municipale e riguarda anche 

«l'abitazione principale e le pertinenze della stessa». Lo prevede la bozza 

della manovra: l'aliquota ordinaria è dello 0,76%, mentre per l'abitazione 

principale è ridotta allo 0,4%.

- Contante, scende il limite: viene fissata a mille euro la soglia sopra la quale 

non si potranno effettuare i pagamenti in contanti. La norma serve a 

favorire la tracciabilità dei pagamenti per la lotta all'evasione e sarà 

accompagnata anche dall'introduzione di un regime tributario premiale per 

chi invia tutti i propri dati all'agenzia delle Entrate attraverso canali 

telematici. Le imprese che rispetteranno queste regole, aprendo di fatto alla 

trasparenza i propri conti, potranno applicare gli attuali «regimi speciali» e 

godrebbero anche di qualche agevolazione negli accertamenti attraverso gli 

studi di settore.
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LA MANOVRA IN PILLOLE (2/8)



- Costi della politica, redditi trasparenti: per i membri del Governo ci sarà un 

criterio di trasparenza a livello delle migliori pratiche internazionali, e ha 

spiegato Mario Monti in conferenza stampa, «abbiamo deciso di ispirare le 

nostre dichiarazioni patrimoniali al principio di non dichiarare solo quello 

che prevede la modulistica attuale ma di dichiarare per intero i patrimoni». I 

ministri dovranno obbligatoriamente dichiarare tutte le obbligazioni, titoli di 

stato e fondi posseduti. Vengono poi eliminate le giunte provinciali. I consigli 

provinciali avranno solo dieci componenti, gli organi previsti vengono 

riportati al ruolo di governo intermedio. Il premier Mario Monti ha detto di 

aver rinunciato a qualsiasi compenso per l'incarico di premier e titolare del 

Tesoro.

- Enti, si taglia: l'Agenzia per il Terzo Settore, l'Agenzia per la diffusione delle 

tecnologie per l'innovazione, l'Ente nazionale per il microcredito, l'Autorità 

garante per l'infanzia e l'adolescenza «sono soppressi a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto e i relativi organi 

decadono».
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LA MANOVRA IN PILLOLE (3/8)



- Irap: le imprese potranno dedurre dall'Ires e dall'Irpef la quota di Irap 

«relativa alla quota imponibile delle spese per il personale dipendente e 

assimilato».

- Iva: aumento di due punti percentuali dell'Iva ma dal secondo semestre 2012. 

L'aumento interesserà le aliquote Iva sia del 10% che del 21% a copertura 

della clausola di salvaguardia prevista dalla manovra estiva.

- Lire, arriva la prescrizione anticipata: prescrizione anticipata delle lire in 

circolazione. Lo prevede la bozza di manovra. Le banconote, i biglietti e le 

monete in lire ancora in circolazione si prescrivono a favore dell'Erario con 

decorrenza immediata per essere riassegnate al Fondo ammortamento dei 

titoli di Stato.

- Missioni di pace, rifinanziate: la bozza di manovra prevede uno stanziamento 

per il 2013 di 1,4 miliardi per le missioni di pace.
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LA MANOVRA IN PILLOLE (4/8)



- Misure per la crescita: in arrivo sgravi Irap sul costo del lavoro (sui risultati 

dell'impresa), misure volte ad accelerare la realizzazione delle infrastrutture 

potenziando il project financing, comprese quelle delle farmacie e delle 

pompe di benzina. È stato poi ricreato l'Ice, l'Istituto del commercio estero, e 

rafforzato il Fondo di garanzia per assicurare almeno 20 miliardi di credito 

alle piccole e medie imprese. Con l'Ace (aiuto alla crescita economica) poi si 

è deciso un primo intervento fiscale per favorire chi mette capitale 

nell'azienda per crescere consolidarsi e fare investimenti: si premia 

fiscalmente il capitale che si mette nelle aziende.

- Mutui: la dotazione del fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della 

prima casa è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2012 e 2013.

- Passività banche, garanzia Stato: il ministero dell'Economia «fino al 30 giugno 

2012 è autorizzato a concedere la garanzia dello Stato sulle passività delle 

banche italiane, con scadenza da tre mesi fino a cinque anni, o a partire dal 

1 gennaio 2012 a sette anni per le obbligazioni bancarie garantite».
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LA MANOVRA IN PILLOLE (5/8)



- Pensioni, arriva la stretta: estensione del metodo contributivo a tutti i 

lavoratori, aumento dell'età di vecchiaia per le donne del settore privato 

(62 anni, con una fascia di flessibilità di uscita fino a 70 anni), abolizione 

delle quote e delle finestre mobili (e assorbimento di questi periodi nell'età 

effettiva di pensionamento), aumento delle aliquote sugli autonomi ma 

soprattutto una vera e propria stangata sulle pensioni di anzianità. Nel 

2018 l'età minime per accedere al pensionamento sarà a 66 anni. A queste 

misure si aggiunge un blocco della rivalutazione delle pensioni rispetto 

all'inflazione per il biennio 2012-2013 con l'esclusione dei trattamenti al 

minimo (467 euro al mese nel 2011). Grazie poi alle risorse che arrivano 

dalla nuova tassazione dei capitali scudati è stato possibile rivalutare anche 

le pensioni tra i 467 euro e le pensioni al doppio del minimo. Per l'anzianità, 

41 anni e un mese per le donne. Per gli uomini, l'anzianità si acquisice con 

42 anni e un mese. Queste norme entrano in vigore dal 1° gennaio 2012. Si 

potrà andare in pensione prima, pagando però una piccola 

penale.
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LA MANOVRA IN PILLOLE (6/8)



- Redditi, si ritocca l'Isee: tutte le agevolazioni fiscali e i benefici assistenziali 

saranno soggetti all'Isee, l'indicatore della situazione economica equivalente, 

e oltre una certa soglia di reddito non saranno più concessi. Sarà un decreto 

di natura non regolamentare del presidente del Consiglio dei ministri da 

emanare previo parere delle commissioni parlamentari competenti entro il 

31 maggio 2012 a stabilire la revisione delle modalità di determinazione 

dell'Isee. A rischio quindi assegni per gli asili nido, esenzioni per la tassa 

universitaria e altri tipi di regimi agevolati. I risparmi derivanti dalla misura 

saranno riassegnati al fondo per le politiche sociali per essere destinati a 

interventi a favore di famiglie numerose, di donne e di giovani.
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LA MANOVRA IN PILLOLE (7/8)



- Scudo fiscale, più tasse: il premier Monti ha poi detto che nella manovra è 

presente pure «un intervento una tantum, il pagamento di una imposta 

dell'1,5%, per i capitali fatti rientrare in Italia con il cosiddetto scudo 

fiscale. Questi interventi hanno valore di giustizia e di contributo al 

sacrificio».

- SuperInps: addio a Enpals e Inpdap, si va verso il "Super-Inps". Saranno 

trasferiti all'Istituto guidato da Antonio Mastrapasqua anche personale e 

risorse finanziarie.

- Taglio enti locali: si prevede un taglio di 5 miliardi per Regioni ed enti locali.

FONTE: Il Sole 24 Ore
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